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FINANZIAMENTO: MSRC07/12 

• Protocollo isolamento fagi contro Campylobacter jejuni e 
valutazione spettro d’ospite 

 

• Isolamento di 36 fagi da confermare 



CARATTERISTICHE GENERALI  
 
 
 

1. ORGANIZZAZIONE NON CELLULARE 
 

2. MOLTIPLICAZIONE INTRACELLULARE 
 

3. PRESENZA DI UN UNICO TIPO DI ACIDO 
NUCLEICO (DNA o RNA) 
 

4. ASSENZA DI METABOLISMO PROPRIO 
 



Morfologia 

 

http://www.chimicare.org/blog/wp-content/uploads/2014/08/struttura-e-fotografia-del-batteriofago-T2.jpg


CLASSIFICAZIONE 

BRADLEY 



                                                                 

 

DIMENSIONE 
1 mm 

1.000 um 

1.000.000 nm 



Caratteristiche specifiche  
dei batteriofagi 

a)pH:   generalmente stabili tra 5 e 8. A basse T° tra 4 e 10 
b)T°:   Termoresistenza in relazione ad ambiente/ospite (> 

per fagi in yogurt/formaggi, < per fagi di germi psicotropi) 
c)U.V. sensibili 
d)Shock Osmotico, H.P.: Ghost particles 
e)Disinfettanti:  acido periacetico, etanolo, sodio 

ipoclorito 
f) Resistenti a fermentazioni 



CICLO REPLICATIVO 
FASE DI ATTACCO e  

SPECIFICITA’ D’OSPITE 

Interazione con recettori :  

 

© CellsAlive - James A. Sullivan  

http://www.cellsalive.com/phage.htm


MOVIE 



Batteriofagi temperati e lisogenia 

ciclo litico ciclo lisogenico 

induzione 
profago 

batterifago lisogeno 



 
 

a) Utili:         1)   Fagoterapia 
 
                      2)  Decontaminazione degli alimenti  
 
                            
b) Dannosi:      - attribuzione di nuove caratteristiche di  
   patogenicità  
  - alterazioni nelle fermentazioni dell’industria  
   alimentare (problemi di caseificazione) 
     

 GOOD versus BAD 

http://images.google.com/imgres?imgurl=http://bloggando.fabioangius.net/img/disegni/cuore.jpg&imgrefurl=http://gianruggeromanzoni.wordpress.com/2009/03/&usg=__EdTMSJQwNLdU-05R5eEeTsVbvBc=&h=339&w=360&sz=49&hl=it&start=24&um=1&tbnid=gTgG5JLFFx0DBM:&tbnh=114&tbnw=121&prev=/images?q%3Dcuore%26ndsp%3D20%26hl%3Dit%26rls%3DSNYJ,SNYJ:2005-11,SNYJ:it%26sa%3DN%26start%3D20%26um%3D1


Fagoterapia 



Stato dell’arte 

Janež, N., & Loc-Carrillo, C. (2013). Use of phages to control 
Campylobacter spp. Journal of microbiological methods, 95(1), 68-75 
 
 
NOTA: Nessun fago contro Campylobacter spp. è stato attualmente 
registrato per l’utilizzo in fagoterapia 

 



Riconoscimento recettoriale 

 

http://viralzone.expasy.org/all_by_species/3996.html 



RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 



Numero campioni analizzati:  196 
 
Di cui:  
• 12 acque di condensa della filtrazione d’aria di capannoni avicoli 
• 32 materiale fecale raccolti mediante calzari 
• 103 tamponi cloacali 
• 49 pool derivanti da feci fresche 
 
Positivi da confermare: 36,  di cui 
• 7 campioni di tamponi cloacali  
• 29 pool di feci fresche, dei quali 22 provenienti da allevamenti 

diversi tra loro 
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